
 

Domenica 15  aprile 2018                                                                                             

voi siete i testimoni 

L’apostolo Pietro, dopo la 
guarigione del paralitico presso la 
porta del tempio di Gerusalemme, 
esclama: «Avete ucciso l’autore della 
vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: 

noi ne siamo testimoni». Gesù risorto, la sera di Pasqua, apre la mente dei 
discepoli al mistero della sua morte e risurrezione e dice loro: «Di questo voi 
siete testimoni».  

Gli Apostoli, che videro con i propri occhi il Cristo risorto, non 
potevano tacere la loro straordinaria esperienza. Egli si era mostrato ad essi 
affinché la verità della sua risurrezione giungesse a tutti mediante la loro 
testimonianza. E la Chiesa ha il compito di prolungare nel tempo questa 
missione; ogni battezzato è chiamato a testimoniare, con le parole e con la 
vita, che Gesù è risorto, che Gesù è vivo e presente in mezzo a noi. Tutti noi 
siamo chiamati a dare testimonianza che Gesù è vivo. 

Il contenuto della testimonianza cristiana non è un discorso o un 
insieme di precetti e divieti oppure un moralismo, ma è un messaggio di 
salvezza, un fatto concreto, anzi una Persona: è Cristo risorto, vivente e 

unico Salvatore di tutti. Egli può essere testimoniato da quanti fanno 
esperienza personale di Lui, nella preghiera e nella Chiesa, attraverso un 
cammino che ha il suo fondamento nel Battesimo, il suo nutrimento 
nell’Eucaristia, il suo sigillo nella Confermazione, la sua continua conversione 
nella Penitenza.  

Grazie a questo cammino, sempre guidato dalla Parola di Dio, ogni 
cristiano può diventare testimone di Gesù risorto. E la sua testimonianza è 
tanto più credibile quanto più traspare da un modo di vivere evangelico, 

gioioso, coraggioso, mite, pacifico, misericordioso. Se invece un cristiano si 

lascia prendere dalle sue comodità,  dall’egoismo, se rimane sordo e cieco 

alla domanda di “risurrezione” di tanti fratelli, non potrà comunicare Gesù 

vivo, la sua potenza liberatrice di Gesù vivo e la sua tenerezza infinita.  



i l   m i o  B a t t e s i m o 
 

Mi chiamo Martin, sono un bambino allegro e simpatico, frequento la 

terza elementare, non sto mai fermo, ho una sorella e tanti amici. 

Sono molto emozionato: oggi 15 aprile 2018 è un giorno di grande festa per me e 

per la mia famiglia, perché riceverò il Battesimo. 

Ho dovuto aspettare un po’ di tempo perché, anche se sono ancora 

abbastanza piccolo, prima sono successe molte cose nella mia vita. 

Sono nato in India, un Paese molto lontano; lì avevo dei genitori che però 

non mi abbracciavano mai, non sono andato all’asilo, non andavo a scuola, 

insomma non facevo niente e stavo sempre fuori di casa...  

Poi un giorno sono andato a vivere alla Casa dei bambini. 

Eravamo tanti e mi divertivo quando facevamo dei giochi avventurosi 

all’aperto o combinavamo piccoli guai come fare il bagno nella cisterna 

dell’acqua oppure staccare di nascosto tutti i mango ancora acerbi dall’albero… 

Ricordo i nomi di molti di loro e a volte mi viene nostalgia perché eravamo 

proprio birichini insieme… altri invece erano non erano buoni e dovevo scappare 

per non farmi picchiare. Qualche volta mi mettevo le scarpe e andavo a scuola ma 

la maestra era molto severa, mi picchiava quando sbagliavo e, appena riuscivo, 

correvo fuori a giocare. Avevo sempre molta fame e non c’era molto da mangiare. 

Soprattutto, però, non avevo più i genitori. 

Un giorno sono arrivati dall’Italia mia mamma, mio papà e mia sorella 

Vimala. All’inizio ero un po’ intimorito, poi abbiamo mangiato gli spaghetti 

insieme (io due piatti!!!) ed è stato bello e divertente. 

Quando sono arrivato a Forlì era tutto nuovo per me: la mia casa, la mia camera, 

il cibo, la lingua… Ho iniziato a frequentare presto il centro estivo di Regina 

Pacis, dove ho incontrato tante persone che mi hanno voluto bene. Poi è iniziata la 

scuola dove le Maestre mi hanno accolto con amore, anche se spesso in classe 

disturbo perché non sono abituato a stare fermo tanto tempo, però quando non 

capisco faccio tante domande. Mi piace questa scuola e mi piacciono i miei nuovi 

compagni con i quali si è creata una bella amicizia.  

Con il Battesimo avrò anche un nuovo grande amico che è Gesù; non lo 

conoscevo prima ma mi piace: è buono, vuole bene a tutti e mi appassionano le 

storie e i racconti su di Lui. 

Mi hanno insegnato che il Battesimo è come una nuova nascita, da cui 

diventiamo figli di Dio. A me è successo già una volta di rinascere: sono nato 

figlio, poi non lo sono stato più per tanto tempo; ero solo un bambino senza 

nessuno da amare e nessuno che mi amasse. Sono rinato e ritornato figlio quando 

sono arrivati i miei genitori a prendermi e mi hanno abbracciato. 

Adesso rinascerò anche come figlio di Dio e non potrà                              

che essere bellissimo! 



 

 



15  -  22  aprile   2018 

 

Domenica 15 

aprile 

Festa diocesana della Famiglia a Predappio                 
ore 10,30 Battesimo di Martin Romagnoli                         

ore 16,30  Battesimo di Vittoria Lucchi                                    
e Fabio Amato.  

Raccolta viveri in tutte le Messe                                  
per le famiglie in difficoltà 

 

Mercoledì 

18 aprile 

 
Ore 15,30: Ritrovo dei Pensionati sul tema:                                           

Segue la Tombola… 
Ore 20,45 Riunione per la festa parrocchiale 

 

Giovedì  19 

aprile 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Terza 
Elementare, che sui ritrova sabato.                                                 

Ore 21 Corso di preparazione al Matrimonio   

 

Venerdì 20 

aprile 

 
Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi,                                 
eccetto la Terza… 

Sabato 21 

aprile 

Ore 14,45  Catechismo Terza Elementare: Incontro 
Genitori  e Bambini.                                                                                    

Ore 18,30  S. Messa prefestiva 

 

 

Domenica 22 

aprile 

 

 

Ingresso del nostro nuovo Vescovo Mons. LIVIO 
CORAZZA: ore 15 piazza Saffi,                                            

ore 16 in cattedrale. 

Il Battesimo è  segno efficace di rinascita, per camminare in novità di vita. 
Immergendoci in Cristo, il Battesimo ci rende anche membra del suo Corpo, 
che è la Chiesa, e partecipi della sua missione nel mondo. Noi battezzati non 

siamo isolati: siamo membra del Corpo di Cristo. Il Battesimo permette a 
Cristo di vivere in noi e a noi di vivere uniti a Lui, per collaborare nella Chiesa, 

ciascuno secondo la propria condizione, alla trasformazione del mondo. 
Ricevuto una sola volta, il lavacro battesimale illumina tutta la nostra vita, 

guidando i nostri passi per tutta la nostra vita fino all’eternità.  
(papa Francesco, 11.4.2018) 


